
LEGGE DI BILANCIO 2017 ( Legge 232/2016 ) 
e 

IMMIGRAZIONE

ARTICOLO 1 

comma 148 
MODIFICHE AL TESTO UNICO IMMIGRAZIONE

148. Al testo unico delle disposizioni concernenti  la disciplina dell'immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo l'articolo 26 è
inserito il seguente:
«Art. 26-bis. -- (Ingresso e soggiorno per investitori). -- 1. L'ingresso e il soggiorno per periodi
superiori  a  tre mesi  sono consentiti,  al  di  fuori  delle quote di cui  all'articolo 3,  comma 4,  agli
stranieri che intendono effettuare:
a) un investimento di almeno euro 2.000.000 in titoli emessi dal Governo italiano e che vengano
mantenuti per almeno due anni;
b) un investimento di almeno euro 1.000.000 in strumenti rappresentativi del capitale di una società
costituita e operante in Italia mantenuto per almeno due anni ovvero di almeno euro 500.000 nel
caso tale società sia una start-up innovativa iscritta nella sezione speciale del registro delle imprese
di  cui  all'articolo  25,  comma  8,  del  decreto-legge  18  ottobre2012,  n.  179,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;
c) una donazione a carattere filantropico di almeno euro 1.000.000 a sostegno di un progetto di
pubblico  interesse,  nei  settori  della  cultura,  istruzione,  gestione  dell'immigrazione,  ricerca
scientifica, recupero di beni culturali e paesaggistici e che:
1) dimostrano di essere titolari e beneficiari effettivi di un importo almeno pari a euro 2.000.000,
nel caso di cui alla lettera a), o euro 1.000.000, nei casi di cui alla lettera b) e alla presente lettera,
importo che deve essere in ciascun caso disponibile e trasferibile in Italia;
2) presentano una dichiarazione scritta in cui si impegnano a utilizzare i fondi di cui al numero 1)
per effettuare un investimento o una donazione filantropica che rispettino i criteri di cui alle lettere
a) e b) e alla presente lettera, entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia;
3) dimostrano di avere risorse sufficienti,  in aggiunta rispetto ai fondi di cui al numero 1) e in
misura almeno superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione
alla spesa sanitaria, per il proprio mantenimento durante il soggiorno in Italia.
2. Per l'accertamento dei requisiti previsti dal comma 1, lo straniero richiedente deve presentare
mediante procedura da definire con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'interno e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i seguenti
documenti:
a) copia del documento di viaggio in corso di validità con scadenza superiore di almeno tre mesi a



quella del visto richiesto;
b) documentazione comprovante la disponibilità della somma minima prevista al comma 1,lettera
c), numero 1), e che tale somma può essere trasferita in Italia;
c) certificazione della provenienza lecita dei fondi di cui al comma 1, lettera c), numero 1);
d)  dichiarazione  scritta  di  cui  al  comma  1,  lettera  c),  numero  2),  contenente  una  descrizione
dettagliata delle caratteristiche e dei destinatari dell'investimento o della donazione.
3. L'autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al comma 2, all'esito di una valutazione
positiva della documentazione ricevuta, trasmette il nulla osta alla rappresentanza diplomatica o
consolare competente per territorio che, compiuti gli accertamenti di rito, rilascia il visto di ingresso
per investitori con l'espressa indicazione "visto investitori".
4. Ferma restando l'applicazione del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, ai fini della
preliminare verifica sulla sussistenza delle condizioni per il rilascio del nulla osta di cui al comma
3,  l'autorità  amministrativa  individuata  con  il  decreto  di  cui  al  comma  2  del  presente  articolo
trasmette tempestivamente all'Unità di informazione finanziaria le comunicazioni che attestano la
provenienza lecita dei fondi unitamente ad ogni altra informazione, documento o atto disponibile
sul soggetto che intende avvalersi della procedura di cui al medesimo comma 2, che siano ritenuti
utili ai fini della verifica. Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì disciplinate le forme e le
modalità di attuazione delle predette verifiche preliminari, da concludere entro quindici giorni dalla
trasmissione della documentazione di cui al primo periodo, del relativo scambio di informazioni e
della  partecipazione  richiesta  agli  organi  di  cui  all'articolo  8,  comma 2,  del  medesimo decreto
legislativo n. 231 del 2007.
5. Al titolare del visto per investitori è rilasciato, in conformità alle disposizioni del presente testo
unico,  un permesso di soggiorno biennale recante la dicitura "per investitori",  revocabile anche
prima della scadenza quando l'autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al comma 2
comunica alla questura che lo straniero non ha effettuato l'investimento o la donazione di cui al
comma 1 entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia o ha dismesso l'investimento prima della
scadenza del termine di due anni di cui al comma 1, lettere a) e b).
6. Il permesso di soggiorno per investitori è rinnovabile per periodi ulteriori  di tre anni, previa
valutazione positiva, da parte dell'autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al comma
2,  della  documentazione  comprovante  che  la  somma  di  cui  al  comma  1  è  stata  interamente
impiegata entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia e che risulta ancora investita negli strumenti
finanziari di cui al comma 1.
7. Ai fini del rinnovo del permesso di soggiorno, l'autorità amministrativa individuata con il decreto
di cui al comma 2, all'esito di una valutazione positiva della documentazione ricevuta, trasmette il
nulla osta alla questura della provincia in cui il richiedente dimora, che provvede al rinnovo del
permesso di soggiorno.
8. Ai sensi dell'articolo 29, comma 4, è consentito l'ingresso, al seguito dello straniero detentore del
visto per investitori, dei familiari con i quali è consentito il ricongiungimento ai sensi dello stesso
articolo 29. Ai familiari è rilasciato un visto per motivi familiari ai sensi dell'articolo 30.
9.  Chiunque,  nell'ambito della  procedura di  cui  al  presente articolo,  esibisce  o trasmette  atti  o
documenti falsi, in tutto o in parte, ovvero fornisce dati e notizie non rispondenti al vero è punito
con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. In relazione alla certificazione di cui al comma 2,
lettera c), del presente articolo, resta ferma l'applicabilità degli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1
del codice penale e dell'articolo 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356».

comma 155 
AGEVOLAZIONI PER LA TRATTAZIONE DELLE DOMANDE DI VISTO DI INGRESSO

E DI PERMESSO DI SOGGIORNO A CHI TRASFERICE LA RESIDENZA FISCALE IN



ITALIA 

155.  Al  fine  di  favorire  l'ingresso  di  significativi  investimenti  in  Italia,  anche  preordinati  ad
accrescere i livelli occupazionali, con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, di concerto con il Ministro dell'interno, sono individuate forme di agevolazione nella
trattazione  delle  domande  di  visto  di  ingresso  e  di  permesso  di  soggiorno  applicabili  a  chi
trasferisce la propria residenza fiscale in Italia ai  sensi dell'articolo 24-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
introdotto dal comma 152 del presente articolo.

comma 156
AGEVOLAZIONI PER LA TRATTAZIONE DELLE DOMANDE DI VISTO DI INGRESSO

E DI PERMESSO DI SOGGIORNO A CHI REALIZZA START-UP IN ITALIA 

156. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di concerto con
il Ministro dell'interno, sono individuate, nel rispetto della normativa vigente nazionale ed europea,
forme  di  agevolazione  nella  trattazione  delle  domande  di  visto  di  ingresso  e  di  permesso  di
soggiorno connesse con start-up innovative, con iniziative d'investimento, di formazione avanzata,
di ricerca o di mecenatismo, da realizzare anche in partenariato con imprese, università, enti di
ricerca e altri soggetti pubblici o privati italiani.

Commi 252-261
UNIVERSITARI STRANIERI – CONTRIBUTO ONNICOMPRENSIVO - ISEE

252. Gli studenti dei corsi di laurea e di laurea magistrale delle università statali contribuiscono alla
copertura  dei  costi  dei  servizi  didattici,  scientifici  e  amministrativi  mediante  un  contributo
onnicomprensivo annuale, anche differenziato tra i diversi corsi di laurea e di laurea magistrale, da
versare all'università alla quale sono iscritti. Restano ferme le norme in materia di imposta di bollo,
le norme in materia di  esonero e di graduazione dei contributi,  di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nonché le norme sulla tassa regionale per il diritto allo studio, di
cui  all'articolo  3,  commi  da  20  a  23,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549.  Sono  comunque
ricompresi, all'interno del contributo onnicomprensivo annuale, i contributi per attività sportive.

253. L'importo del contributo onnicomprensivo annuale è stabilito da ciascuna università statale con
il regolamento di cui al comma 254 del presente articolo. Tutti gli studenti, ad eccezione di coloro
che ne sono esonerati ai sensi dell'articolo 3, comma 22, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono
tenuti al pagamento della tassa regionale per il diritto allo studio.

254.  Ciascuna  università  statale,  nell'esercizio  della  propria  autonomia  normativa,  approva  il
regolamento in materia di contribuzione studentesca, nel rispetto dei criteri di equità, gradualità e
progressività, nonché delle disposizioni dei commi da 252 a 267. In sede di prima applicazione,
ciascuna università statale approva il proprio regolamento in materia di contribuzione studentesca
entro il 31 marzo 2017. Il regolamento si applica a decorrere dall'anno accademico 2017/2018. In
caso  di  mancata  approvazione  del  regolamento  entro  il  31  marzo  2017,  trovano  comunque
applicazione le disposizioni dei commi da 255 a 258.

255.  Sono  esonerati  dal  pagamento  del  contributo  onnicomprensivo  annuale  gli  studenti  che
soddisfano congiuntamente i seguenti requisiti:
a)  appartengono a  un  nucleo  familiare  il  cui  indicatore  della  situazione  economica  equivalente
(ISEE), calcolato secondo le modalità previste dall'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del



Presidente del Consiglio dei ministri  5 dicembre 2013, n. 159, nonché dall'articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n.
89, è inferiore o eguale a 13.000 euro;
b) sono iscritti all'università di appartenenza da un numero di anni accademici inferiore o uguale
alla durata normale del corso di studio, aumentata di uno;
c) nel caso di iscrizione al secondo anno accademico abbiano conseguito, entro la data del 10 agosto
del primo anno, almeno 10 crediti formativi universitari; nel caso di iscrizione ad anni accademici
successivi  al  secondo  abbiano  conseguito,  nei  dodici  mesi  antecedenti  la  data  del  10  agosto
precedente la relativa iscrizione, almeno 25 crediti formativi.

256. Nel caso di iscrizione al primo anno accademico, l'unico requisito da soddisfare è quello di cui
al comma 255, lettera a).

257. Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui ISEE sia compreso tra 13.001
euro e 30.000 euro e che soddisfano entrambi i requisiti di cui alle lettere b) e c) del comma 255, il
contributo onnicomprensivo annuale non può superare il 7 per cento della quota di ISEE eccedente
13.000 euro.

258. Per gli studenti che appartengono a un nucleo familiare il cui ISEE sia inferiore a 30.000 euro
e che soddisfano il requisito di cui alla lettera c) del comma 255, ma non quello di cui alla lettera b)
del  medesimo  comma  255,  il  contributo  onnicomprensivo  annuale  non  può  superare  quello
determinato ai sensi dei commi 255 e 256, aumentato del 50 per cento, con un valore minimo di 200
euro.

259. Il regolamento di cui al comma 254 stabilisce, nel rispetto di quanto previsto dai commi da 255
a 258 e del principio di equilibrio di bilancio di ciascuna università statale:
a) eventuali ulteriori casi di esonero, o graduazione, del contributo onnicomprensivo annuale, per
specifiche categorie di studenti, individuate in relazione alla carriera universitaria individuale o alla
particolare situazione personale;
b) le modalità di versamento del contributo onnicomprensivo annuale, in una o più rate, unitamente
alle maggiorazioni dovute in caso di ritardo nel versamento.

260.  Oltre  al  contributo  onnicomprensivo  annuale  di  cui  comma 252,  le  università  statali  non
possono istituire ulteriori tasse o contributi a carico degli studenti, fino al rilascio del titolo finale di
studio, fatti salvi i contributi per i servizi prestati su richiesta dello studente per esigenze individuali
e le imposte erariali.

261. Nel caso di studenti aventi la cittadinanza di Stati non appartenenti all'Unione europea, e non
residenti  in  Italia,  per  i  quali  risulti  inapplicabile  il  calcolo  dell'ISEE  del  nucleo  familiare  di
appartenenza ai sensi dell'articolo 8, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, l'importo del contributo onnicomprensivo annuale è
stabilito dalle singole università statali, anche in deroga ai criteri individuati nei commi da 255 a
258 del presente articolo.

Commi 348-349
FONDO DI SOSTEGNO ALLA NATALITA'

348. Al fine di sostenere le famiglie e di incentivare la natalità, è istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri un apposito fondo rotativo, denominato «Fondo di sostegno alla natalità»
volto a favorire l'accesso al credito delle famiglie con uno o più figli, nati o adottati a decorrere dal



1º  gennaio  2017,  mediante  il  rilascio di  garanzie  dirette,  anche fideiussorie,  alle  banche e  agli
intermediari finanziari.

349. La dotazione del Fondo di sostegno alla natalità è pari a 14 milioni di euro per l'anno 2017, 24
milioni di euro per l'anno 2018, 23 milioni di euro per l'anno 2019, 13 milioni di euro per l'anno
2020 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Con decreto del Ministro con delega in
materia di politiche per la famiglia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e le modalità di organizzazione e di funzionamento del Fondo, nonché quelli di rilascio e di
operatività delle garanzie.

Comma 353
PREMIO ALLA NASCITA O ALL'ADOZIONE

353. A decorrere dal 1º gennaio 2017 è riconosciuto un premio alla nascita o all'adozione di minore
dell'importo di 800 euro. Il premio, che non concorre alla formazione del reddito complessivo di cui
all'articolo  8  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è corrisposto dall'INPS in unica soluzione, su domanda della
futura madre, al compimento del settimo mese di gravidanza o all'atto dell'adozione.

Comma 354 
CONGEDO OBBLIGATORIO PER IL PADRE

354. L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore
dipendente, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via sperimentale per
gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92,
nonché,  per  l'anno 2016,  dall'articolo  1,  comma 205,  della  legge  28 dicembre  2015,  n.  208,  è
prorogata anche per gli anni 2017 e 2018. La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore
dipendente è aumentata a due giorni per l'anno 2017 e a quattro giorni per l'anno 2018, che possono
essere goduti anche in via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013. Per l'anno 2018 il padre lavoratore dipendente può astenersi
perun periodo ulteriore di un giorno previo accordo con la madre e in sua sostituzione in relazione
al periodo di astensione obbligatoria spettante a quest'ultima. Alla copertura degli oneri derivanti
dai primi tre periodi del presente comma, valutati  in 20 milioni di  euro per l'anno 2017 e alla
parziale copertura degli oneri derivanti dai primi tre periodi del presente comma, valutati in 41,2
milioni di euro per l'anno 2018, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2017 e a 31,2
milioni  di  euro  per  l'anno  2018,  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale  per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

comma 355
BUONO PER IL PAGAMENTO DEGLI ASILI NIDO E PER L'INTRODUZIONE DI

FORME DI SUPPORTO DOMICILIARE IN FAVORE DI BAMBINI DI ETA' INFERIORE
AI 3 ANNI E AFFETTI DA GRAVI PATOLOGIE CRONICHE

355. Con riferimento ai nati a decorrere dal 1º gennaio 2016, per il pagamento di rette relative alla
frequenza di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di supporto presso la
propria abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche, è
attribuito, a partire dall'anno 2017, un buono di 1.000 euro su base annua e parametrato a undici
mensilità. Il buono è corrisposto dall'INPS al genitore richiedente, previa presentazione di idonea



documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della retta a strutture pubbliche o private. Il
beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è riconosciuto nel limite massimo di 144
milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno
2019 e 330 milioni di euro annui a decorrere dal 2020. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro con delega in materia di politiche per la famiglia, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabilite,  entro trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  le  disposizioni
necessarie  per l'attuazione del  presente comma.  L'INPS provvede al  monitoraggio dei  maggiori
oneri  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  al  presente  comma  inviando  relazioni  mensili  alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell'economia  e  delle  finanze.  Nel  caso  in  cui,  in  sede  di  attuazione  del  presente  comma,  si
verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite
di spesa programmato, l'INPS non prende in esame ulteriori domande finalizzate ad usufruire del
beneficio di cui al presente comma. Il beneficio di cui al presente comma non è cumulabile con la
detrazione prevista dall'articolo 1, comma 335, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall'articolo
2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; il beneficio di cui al presente comma non è
altresì fruibile contestualmente con il beneficio di cui ai commi 356 e 357 del presente articolo.

Commi 356-357
VOUCHER PER L'ACQUISTO DI SERVIZI DI BABY-SITTING

356. Al fine di sostenere la genitorialità, verificato il buon risultato del periodo sperimentale, il
beneficio  di  cui  all'articolo  4,  comma  24,  lettera  b),  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92,  è
riconosciuto nel limite di spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, ferme
restando le relative disposizioni attuative.

357. Ai medesimi fini di cui al comma 356 del presente articolo, il beneficio di cui all'articolo 4,
comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 921, è riconosciuto, nel limite di spesa di 10
milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2017  e  2018,  ferme  restando  le  relative  disposizioni
attuative, anche alle madri lavoratrici autonome o imprenditrici.

comma 358 
PARI OPPORTUNITA' E NON DISCRIMINAZIONE

358. Al finanziamento delle iniziative per l'attuazione delle politiche in materia di pari opportunità e
non discriminazione, oltre alle risorse destinate alle predette iniziative già stanziate nella parte II
(sezione  II)  della  presente  legge,  per  l'anno  2017  possono  concorrere  ulteriori  risorse,  fino  a
complessivi 20 milioni di euro, a valere sulle risorse dei pertinenti programmi operativi cofinanziati
dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020.

comma 359 
ATTIVITA' A SOSTEGNO DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA

359. Al fine di sostenere le attività di assistenza e sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro
figli, di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, sono destinati a favore del Piano d'azione

1  - lettera b) del comma 24 dell'art. 4 della Legge 92/2012: “...nei limiti delle risorse di cui al comma 26 e con le modalita' di cui al comma 25, e'
disciplinata la possibilita' di concedere alla madre lavoratrice, al termine del periodo di congedo di maternita', per gli undici mesi successivi e in
alternativa al congedo parentale di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 32 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 del 2001, la
corresponsione di voucher per l'acquisto di servizi di baby-sitting, ovvero per fare fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per l'infanzia o dei
servizi privati accreditati, da richiedere al datore di lavoro...”



straordinario contro la violenza sessuale e di genere, dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e
dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza, di cui agli articoli 5 e 5-bis del medesimo
decreto-legge n. 93 del 2013, 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, a valere
sulle  risorse  del  Fondo  per  le  politiche  relative  ai  diritti  e  alle  pari  opportunità.  A tal  fine  la
dotazione del Fondo di cui al periodo precedente è incrementata di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

comma 377
STRADE SICURE

377. Al fine di assicurare, anche in relazione alle straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto
della criminalità e del terrorismo e alle ulteriori esigenze connesse allo svolgimento del prossimo
vertice  tra  i  sette  maggiori  Paesi  industrializzati  (G7),  la  prosecuzione  degli  interventi  di  cui
all'articolo  24,  commi  74  e  75,  del  decreto-legge  1º  luglio  2009,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di quelli previsti dall'articolo 3, comma 2,
del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio
2014, n. 6, è prorogato fino al 31 dicembre 2017, limitatamente ai servizi di vigilanza di siti e
obiettivi sensibili, l'impiego di un contingente pari a 7.050 unità di personale delle Forze armate. Si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per l'attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di euro 123.000.000 per l'anno 2017, con specifica destinazione di
euro 120.536.797 per il personale di cui al comma 74 e di euro 2.463.203 per il personale di cui al
comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

comma 429 
PROVENTI DERIVANTI DAL PAGAMENTO DEI DIRITTI CONSOLARI PER LA

DOMANDA DI CITTADINANZA

429. I proventi derivanti dal versamento di 300 euro effettuato da persona maggiorenne a corredo
della domanda di riconoscimento della cittadinanza italiana, di cui all'articolo 7- bis della sezione I
della tabella dei diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, allegata al decreto
legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, introdotto dall'articolo 5- bis del decreto-legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23giugno 2014, n. 89, sono riassegnati nella misura
del 30 per cento, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
allo stato di previsione della spesa dell'esercizio in corso del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con
proprio decreto, trasferisce le risorse ricevute dal Ministero dell'economia e delle finanze agli uffici
dei consolati di ciascuna circoscrizione consolare che hanno ricevuto il versamento del contributo di
300 euro di cui al primo periodo in proporzione ai versamenti ricevuti. Le somme accreditate ai
consolati  sono destinate al  rafforzamento dei  servizi  consolari  per  i  cittadini italiani residenti  o
presenti all'estero, con priorità per la contrattualizzazione di personale locale da adibire, sotto le
direttive  e  il  controllo  dei  funzionari  consolari,  allo  smaltimento  dell'arretrato  riguardante  le
pratiche di  cittadinanza presentate presso i medesimi uffici consolari.

Comma 589
PROMOZIONE DELLA LINGUA E DELLA CULTURA ITALIANA ALL'ESTERO

589.  A favore  degli  italiani  nel  mondo è  autorizzata  la  spesa  di  4  milioni  di  euro  a  decorrere
dall'anno 2017 per la promozione della  lingua e della cultura italiane all'estero,  con particolare



riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiane all'estero.

Comma 599
ASSEGNI AL NUCLEO FAMILIARE CON PIU' DI 4 FIGLI PER LAVORATORI

ITALIANI IN PAESI DELL'UE

599. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo per l'incremento degli
assegni al nucleo familiare in presenza di quattro o più figli da corrispondere al cittadino italiano
lavoratore in un Paese membro dell'Unione europea, con una dotazione finanziaria di 2 milioni di
euro per l'anno 2017 e di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. Con decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze,  entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione dell'agevolazione di cui al presente
comma.

Comma 621
FONDO COOPERAZIONE CON I PAESI AFRICANI

621.  È istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale, un fondo con una dotazione finanziaria di 200 milioni di euro per l'anno 2017, per
interventi straordinari volti a rilanciare il dialogo e la cooperazione con i Paesi africani d'importanza
prioritaria per le rotte migratorie.

Comma 626
CARTA ELETTRONICA “CULTURA” PER NEO MAGGIORENNI

626. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, trovano
applicazione nei termini ivi previsti anche con riferimento ai soggetti che compiono diciotto anni di
età nell'anno 2017, i quali possono utilizzare la Carta elettronica di cui al citato comma 979, anche
per l'acquisto di musica registrata, nonché di corsi di musica, di teatro o di lingua straniera. Entro
trenta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge  sono  apportate  le  necessarie
modificazioni al regolamento di attuazione emanato ai sensi dell'ultimo periodo del predetto comma
979, nei limiti degli stanziamenti iscritti in bilancio nella parte II (sezione II) della presente legge.
Per l'anno 2017, nel limite complessivo di 15 milioni di euro, secondo i criteri e le modalità di cui
all'articolo  1,  comma 984,  della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  agli  studenti  iscritti  ai  licei
musicali e agli studenti iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi
di diploma di I e di II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali e
delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione
artistica,  musicale  e  coreutica  ai  sensi  dell'articolo  11  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è concesso un contributo una tantum pari al 65
per cento del prezzo finale, per un massimo di euro 2.500, per l'acquisto di uno strumento musicale
nuovo, coerente con il corso di studi. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,  sono definiti  le
modalità attuative, comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione e per il rispetto del
limite di spesa previsto.

Comma 630
TRATTENIMENTO E ACCOGLIENZA STRANIERI NON REGOLARI

630. Ulteriori risorse, fino all'importo massimo di 280 milioni di euro, oltre a quelle già stanziate



nella parte II (sezione II) della presente legge per le attività di accoglienza, inclusione e integrazione
in materia di trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari, possono essere destinate a valere
sui programmi operativi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020.

Art. 9.
(Stato di previsione del Ministero dell'interno e disposizioni relative)

comma 5
TRASFERIMENTO DI RISORSE

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a trasferire, con propri decreti, su proposta
del Ministro dell'interno, agli stati di previsione dei Ministeri interessati per l'anno finanziario 2017,
le risorse iscritte  nel  capitolo 2313, istituito  nel  programma «Flussi  migratori,  interventi  per  lo
sviluppo  della  coesione  sociale,  garanzia  dei  diritti,  rapporti  con  le  confessioni  religiose»,
nell'ambito  della  missione  «Immigrazione,  accoglienza  e  garanzia  dei  diritti»  dello  stato  di
previsione del Ministero dell'interno, e nel capitolo 2872, istituito nel programma «Pianificazione e
coordinamento  Forze di  polizia»,  nell'ambito della  missione «Ordine  pubblico e  sicurezza» del
medesimo stato di previsione, in attuazione dell'articolo 1, comma 562, della legge 23 dicembre
2005,  n.  266,  dell'articolo  34  del  decreto-legge  1º  ottobre  2007,  n.  159,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge 29 novembre 2007,  n.  222,  e  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo 2,
comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

comma 7
UTILIZZO DEI FONDI DERIVANTI DAL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO/RINNOVO

DEI TITOLI DI SOGGIORNO

7. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato a riassegnare, con propri decreti, nello
stato di previsione del Ministero dell'interno, per l'anno finanziario 2017, i  contributi  relativi al
rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui all'articolo 5, comma 2-ter, del testo unico di
cui  al  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  versati  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  e
destinati,  ai  sensi dell'articolo 14-bis del medesimo testo unico,  al Fondo rimpatri,  finalizzato a
finanziare le spese per il rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza.

Comma 8
PROGRAMMI RIMPATRI VOLONTARI

8. Al fine di reperire le risorse occorrenti per il finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario
ed assistito di cittadini di Paesi terzi verso il Paese di origine o di provenienza, ai sensi dell'articolo
14-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro dell'interno, per
l'anno finanziario 2017, le occorrenti variazioni compensative di bilancio, nello stato di previsione
del Ministero dell'interno, anche tra missioni e programmi diversi.


